
Conduttori 

Le linee di distribuzione interne all'appartamento sono realizzate con cavi che alimentano le prese e i circuiti 

per l'illuminazione. 

 

 
 

cavo quadripolare a quattro anime 

(tre conduttori di fase + conduttore di protezione) 

 

conduttore costituito 

da più fili 

materiale isolante 

intorno al conduttore 



 
 

cavi unipolari con conduttori di sezione diversa 

da sinistra: 0,75 mm
2
 - 1,5 mm

2
 - 2,5 mm

2
 - 4 mm

2
 - 6 mm

2
 - 10 mm
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Si individuano linee dorsali e linee derivate; la sezione del conduttore dipende dalla corrente di 

funzionamento e dalle modalità di posa del cavo e deve essere valutata da un tecnico competente. 

In prima approssimazione per i cavi di unità abitative può essere considerata una portata massima, per ogni 

mm
2
 di sezione, pari a circa 7 A in caso di linee derivate monofase e circa 5 A per linee dorsali monofase, 

ma quando più linee sono posate insieme occorre considerare portate inferiori. 

La linea derivata è dimensionata in base alla potenza dell'utenza da essa alimentata (illuminazione o presa), 

la linea dorsale è invece dimensionata tenendo conto della potenza totale assorbita dall'insieme delle utenze 

contemporaneamente funzionanti e alimentate dalle singole linee derivate dalla dorsale stessa; la linea 

dorsale connessa ai morsetti del contatore è dimensionata almeno per la potenza contrattualmente disponibile 

(potenza impegnata aumentata del 10%). Occorre anche ricordare che la caduta di tensione sulla linea, a 

parità di corrente, aumenta con il diminuire dalla sezione (legge di Ohm per una linea monofase I
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I conduttori di fase, di neutro e di protezione hanno la stessa sezione, che non può essere inferiore a 1, 5 mm
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nei circuiti di potenza; il conduttore neutro ha isolamento di colore azzurro, il conduttore di protezione ha 

isolamento di colore giallo e verde, il conduttore di fase ha isolamento di colore diverso da quello del neutro 

e dal conduttore di protezione. Il conduttore di protezione stabilisce il collegamento fra le masse degli 

apparecchi elettrici e il collettore di terra. 

 

al collettore di terra sono connessi il dispersore e i conduttori di protezione 

delle diverse linee per la distribuzione interna all'edificio e il dispersore 

attenzione: 



 

immagine tratta da TED - SEI 

conduttore di fase (e non "filo di base") 

nel caso di correnti alternate vale "in uno stesso istante", perché nel semiperiodo successivo il verso della 

corrente è opposto a quello del semiperiodo precedente 

Dispositivi di protezione 

 

Protezione dell'impianto 
 

Sono dispositivi "attivi" in quanto intervengono automaticamente, sezionando la linea di alimentazione, al 

superamento di prestabiliti valori di corrente. 

Si distinguono i fusibili e gli interruttori; gli interruttori posso essere con sganciatore termico, magnetico e 

magnetotermico. 

La caratteristica di intervento dei fusibili e degli sganciatori termici è a tempo inverso e protegge l'impianto 

dal sovraccarico; la caratteristica di intervento degli sganciatori magnetici è a tempo indipendente e protegge 

l'impianto in caso di corto circuito. 

 

 

 
tempi di interruzione delle correnti di guasto 

valore minimo della corrente 

di guasto nell'impianto, al di 

sotto del quale lo sganciatore 

non interviene 



   
 

 

esempio di caratteristica a tempo inverso  esempio di caratteristica a tempo indipendente 

 

 

 
esempio della caratteristica di intervento per uno sganciatore di tipo magnetotermico 

 

 
segni grafici utilizzati per i dispositivi di protezione 

 

correnti di guasto nell'impianto 

curva di sicuro 

funzionamento 

curva di sicuro non 

funzionamento 



 

 

 

interruttore quadripolare (tre fasi + neutro) con sganciatore magnetotermico sulle fasi 

 

Effetti della corrente elettrica attraverso il corpo 
dalla Norma CEI 64-18 

 

 

 

morsetti per il serraggio dei 

conduttori di fase 

morsetto per il serraggio 

del neutro 

leva per l'azionamento 

manuale 

indicatore dello stato 

dell'interruttore (I=chiuso, 

O=aperto) in funzione 

della posizione della leva 

morsetto per il serraggio 

del neutro 

segno grafico rappresentativo di interruttori 

interbloccati, automatici con sganciatore 

magnetotermico per le 3 fasi 



 

 
 

 
 

 
 

   
 

punto di ingresso della 

corrente nel corpo 



 
schema semplificato delle impedenze interne del corpo umano 

 
 

 

   

periodo vulnerabile dei ventricoli e innesco della fibrillazione 

 

scossa elettrica: sensazione avvertita al passaggio della corrente nel corpo 

shock elettrico: effetto patofisiologico risultante dal passaggio di una corrente elettrica attraverso il corpo 

umano. 

 

 

Protezione delle persone 
 

dalla norma CEI 64-8: 

 

 
 



Per garantire la protezione contro i contatti indiretti  

 
 

 
 

schema di principio di un interruttore differenziale monofase 

 

Qualunque squilibrio delle correnti negli avvolgimenti ottenuti con i conduttori di fase e di neutro induce 

(legge di Lenz) una differenza di potenziale nel terzo avvolgimento, facendo in esso transitare una corrente; 

quando l'intensità di tale corrente supera il valore di taratura (per esempio 30 mA) lo sganciatore comanda in 

apertura l'interruttore. 

Caratteristica peculiare di questo interruttore è l'elevata sensibilità alle piccole correnti, quindi l'intervento 

tempestivo anche in caso di modesti deterioramenti dell'isolamento delle linee o degli apparecchi (da cui il 

nome di "salva vita"); i differenziali con corrente di intervento non superiore a 30 mA sono detti "ad alta 

sensibilità". 

Analogo è il principio di funzionamento di un interruttore differenziale trifase (può essere tripolare o 

quadripolare, a seconda che la linea sia con il neutro o no. 

L'interposizione di un trasformatore fra il dispositivo differenziale e l'utilizzatore impedisce la rilevazione 

delle correnti di dispersione a valle del trasformatore stesso. 

 

∆
I

?

trasformatore

 
 

non c'è dispersione di  corrente verso terra 

 

Il trasformatore, per modalità costruttiva, non offre infatti un percorso fisico chiuso alla corrente di guasto, 

che senza trasformatore rientrerebbe nel conduttore di fase passando dall'impianto di terra al quale è 

collegato il punto neutro della rete BT in cabina secondaria. 

Con il trasformatore si ha l'intervento del differenziale solo con un secondo guasto (dispersione) a terra 

 

avvolgimenti sui conduttori 

di fase e di neutro sganciatore 

resistenza e tasto 

di prova 



∆
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quando la persona entra in contatto con un altro elemento a diverso potenziale 

si ha circolazione di corrente attraverso la persona stessa 

 

Contatore di energia elettrica 
Definisce il confine fra l'utente e il distributore pubblico, attivando la disconnessione dell'utente dala rete 

quando questo supera i vincoli tecnici stabiliti contrattualmente (vincolo sulla potenza). 

 

 
 

esempio di contatore installato in unità abitativa 

 

Nelle installazioni di tipo residenziale misura l'energia elettrica scambiata fra la rete pubblica e l'utente, sulla 

base della quale è calcolato uno dei costi che compongono il prezzo totale della fornitura. 

I vecchi contatori a disco avevano a monte il cosiddetto "dispositivo limitatore", che altro non era che un 

interruttore con sganciatore termico; gli attuali contatori, abilitati alla telelettura, hanno già incorporato un 

dispositivo di protezione con caratteristica di intervento a soglie di potenza, con tempi di apertura che in base 

alla potenza transitante vanno da qualche minuto a 1 secondo. 

 

 

linea del distributore 

pubblico 

linea di utente 


